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La pagina biblica: Luca
26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.28Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te». 29A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.31Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». 34Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». 35Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile:37nulla è impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei.  (Lc.1)

Matteo

18Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. 19Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. 20Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo;21ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati».
22Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta:

23Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele,

che significa Dio con noi.

24Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa;25senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.  (MATTEO 1)
Percorso Arte e Catechesi
Vedere

I partecipanti sono invitati a fare attenzione a ciò che vedono con gli occhi:
• ambiente, 

• luci ed ombre,

• colori, 

• personaggi,

• atteggiamenti, 

• oggetti
·  gesti

Sentire

È il momento di dare voce al cuore, alla sensibilità, all’esperienza:

• Di questo dipinto mi colpisce...

• Mi piace... 

• L’immagine mi richiama...

Capire

Nel terzo passaggio si ricostruisce il retroterra dell’immagine attraverso una analisi critica e il sottofondo iconologico.
Note esegetiche
Intenzione degli evangelisti non è riportare fedelmente una vicenda della vita di Maria, ma dare giustificazione teologica della divinità di Gesù (i vangeli dell’infanzia sono stati scritti dopo quelli della Risurrezione e tendono a dimostrare che Gesù non è diventato Dio in un secondo momento ma lo era già prima di essere concepito)
L’esclusione del rapporto sessuale non ha un intento moraleggiante ma  teologico: l’esclusione del seme maschile è per fare posto all’intervento del divino (“la potenza dell’Altissimo”) che garantisce la natura divina di Gesù già dal momento della generazione.
La presenza dello Spirito Santo come attore principale dell’evento è preponderante nei due racconti.
Note artistiche
Titolo dell'opera: Annunciazione
Autore: Finoglio
Periodo: metà del 1600

Luogo di collocazione: Primo altare a sinistra della navata laterale della chiesa di Santa Maria dell'Isola. Tecnica: Olio su tela

Sfondo di base: Religioso

Tema: Tipico esempio di pittura devozionale, inserita all’interno di un altare ligneo di stile barocco, il dipinto si ricollega all' Annunciazione di Scipione Pulzone, oggi conservata presso il museo di Capodimonte. Da quest'ultima deriva l'impostazione della figura dell'angelo in netto contrasto con quella della Vergine. Sempre da quella di Capodimonte è ripreso il particolare dell'inginocchiatoio.
In realtà la tela conversanese presenta altri riferimenti a scuole napoletane vicine a quella finogliesca: la poderosità e il panneggio della veste dell' Angelo, la fragilità della figura della Vergine colta nel momento in cui timore e preoccupazione compaiono sul suo volto (significativa è la gestualità e lo sguardo), l'impostazione della scena all'interno di un ambiente domestico, la presenza di tanti piccoli particolari iconici che svelano lentamente i particolari della storia. Primo tra tutti il cuscino bianco posto in primo piano sulla destra in basso su cui sono posate delle cesoie utilizzate nella tosatura degli agnelli e il drappo bianco, simboli che si rifanno all'Agnello di Dio e al sudario con cui fu avvolto il corpo del Cristo per la sepoltura. 
La veste rossa della Vergine riprende il concetto della Passione e del sangue di Cristo; il giglio nella mano dell'angelo richiama la purezza e la potenza dell'Altissimo che garantisce la natura divina di Gesù già nel momento del suo concepimento; l'agglomerato di nuvole che come un tetto si apre per accogliere la potenza del Santissimo, rappresentata come una colomba irradiata da un potente fascio di luce. 

In basso a sinistra si nota lo stemma della famiglia Tarsia che da metà '800 ha gestito la cappella. Il recente restauro ha però scoperto il precedente, in pessime condizioni di conservazione, che recava l'effigie della confraternita dei frati francescani minoriti. 
Meditare

Si raccolgono i significati, i messaggi, le implicazioni per la vita: 
· cosa mi porto via dall’incontro con l’opera, 
· la risposta contemplativa/orante: di fronte a questa immagine...
Pregare

· ognuno legge liberamente ad alta voce la preghiera scritta sulla scheda individuale;

· quindi si prega in silenzio il testo di san Pier Damiani riferito all’incarnazione/annunciazione.
Gioisca tutta la terra,

gli astri risuonino di lodi,

alternando inni devoti,

dinanzi alla dimora

della Vergine.

Questa Vergine

resa madre dal Verbo,

diventa la porta del paradiso,

colei che rese Dio al mondo,

e ha aperto a noi il cielo.

Felice questa puerpera!

Del tutto esente

dalla eredità di Eva,

ha concepito

senza apporto d’uomo,

e ha generato senza un gemito.

Ricco grembo di Maria!

Ha portato in sé il prezzo,

dal quale ci gloriamo

essere stati redenti,

liberi dal peso

del debito antico.
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